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Anche I disoccupati di Pietralafa 
attuano lo sciopero a rovescio dì Roma ma il Comune di RebeccMnl 

fa orecchio da mercante 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO NATOLI ALL'ATTIVO DEL PCI E DELLA F G U 
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milione di firme romane 
petizione contro la bomba atomica 

v: 

Questo è il contributo che i Partigiani della Pace della nostra provincia daranno al grandioso movimento clic si 
sviluppa in tutto il mondo per impedire che venga annullato il diritto alla vita di ogni uomo e di ogni donna 

Un mil'one di firme a Roma con-
ro la bomba atomica. Questo è lo 
npegno che il convegno dei qua-
ri della Federazione romana e 
olla FGCI ha preso domenica ai-
Ausonia, «aiutando entusiastiea-
icnte la proposta presentata dal 
impaglio Natoli a nome della Se-
reteria della Federazione. 
« L'appello di Stoccolma — ha 

etto Natoli — si rivolge a tutta la 
munita perchè la bomba atomi-

l i c'impugno Aldo Natoli 

« è un pericolo che minaccia tut
ti l'umanità, di fronte al quale 
vompaiuno tutte le distinzioni di 
olorf- {••.>!:lieo e di tede religiosa. 

t-'-tfijjvi>• = li Stoccolma si rivolge 
È tsit*}. •f;-,.m:iqiie es-si la pensino. 
F" una posizione, quella contenuta 
h<'l!'Apì>viio del Comitato inni;diale 
tìoi partigiani deliii pace, che non 
è nemmeno più -specittcatamen'.e 
politica, ma è semplicemente uma
na. Essa non si propone la difesa 
tìegli interessi Q'Ì que&1a o di quel
l'altra parte, ma di tutta l'umani
tà, e mette fuori dell'urnan;tà co
me mostri senza più nulla di uma
no coloro che tentassero di scaie-
tiare l'inferno atomi: o ». 
: Questo il significato profondo 
della iniziativa per la interdizione 
Sella bomba atomica: rivolgersi ai-
l'istinto di conservazione dei;!; uo
mini. Stabilire la condizioni.- &'.*--:-:t 
ella quale la società iitMHfg ÌJÌ'-H 
continuare ad ?.«;.«»».T* 

Nessun e.'^-'-s -u^ionevole, nes
sun UUIIÌU, nessuna donna che ami 
la propria casa e i propri bambini, 
può opporre un rifiuto alla richie-
Fta di contribuire con la sua firma 
alla salvezza del mondo, a che la 
bomba atomica non distrugga di un 
sol c d p o millenni o'i lavoro e di 
civiltà umana. 

E' per questo — è perchè l'appel
lo di Stoccolma si richiama diret
tamente ai sentimenti più profon
di degli uomini onesti e ragione
voli — che sarà possibile ai par
tigiani <Jel!a "ace di Roma realiz
zare un cosi grandioso obbiettivo. 

E un milione di firme a Roma e 
provincia è veramente un obbiet
tivo grandioso: ma ci sono le con
dizioni per un colossale plebiscito. 
mai avvenuto nella storia dell'u
manità. * Si possono ottenere dei 
risultati straordinari — aggiunge 

Natoli — ma bisogna aver capito, 
bisogna saper sentire fin nel più 
prodondo del proprio essere che 
di fronte all'appello di Stoccolma 
cadono tutte le faziosità e le a'i-
scriminnzioni, che bisogna quindi 
avvicinare tutti, senza dire: «quel
lo è reazionario o quello è balordo», 
perchè nessuno' può essere tanto 
reazionario o balordo da non com
prendere la mostruosità «IH peri
colo dì una guerra atomica. Pei* far 
questo ci vuole un lavoro straordi
nario di organizzazione: ma ci vuo
le anzitutto comprensione della pa
rola d'ordine che viene lanciata, 
del suo carattere di universalità 
che da' alla azione dei partigiani 
della pace una capacità dì penetra
zione mai finora raggiunta ». 

» Noi avvicineremo centinaia di 
migliaia, milioni di persone — prò. 
segue ancora Natoli — e suscitere
mo il loia allarme contro il peri
tolo che minaccia tutta l'umanità. 
Noi li sveglie-remo dal letargo nel 
quale essi ancora vr:H;ono mante
nuti. Noi faremo compiere loro con 
la firma il primu gesto in difesa 
della pace; gesto potente ed ammo
nitore perchè saia il getto di mol
titudini sterminate di uomini. Noi 
allargheremo e rafforzeremo il 
movimento dei partigiani della pa
ce. Noi dovremo fare questo lavo
ro uà per tutto; proporci di anda
re in tutte le case, di porta in por
ta per le strade e le piazze. Di la
vorare in ogni fabbrica, in ogni 
azienda, in ogni ufficio, raggiun-
genoò tutti i lavoratori. Di costi
tuire dovunque un nucleo attivo di 
partigiani della pace. Di far diven
tare migliaia di uomini intelligenti 
propagandisti ed organizzatori del 
plebiscito contro l'atomica 

Se noi sapremo assolvere questi ' 
compiti — e sapremo assolverli— 
noi avremo ben lavorato per la 
causa della pace, avremo contri
buito ad allontanare dall'umanità 
la spaventosa minaccia atomica. 

Un milione di Arme a Roma: 

questo il contributo che i parti
giani della pace della nostra pro
vincia daranno al grandioso mo
vimento che si .sviluppa in tutto 
il mono'o per impedire che sia im
punemente perpetrato un delitto 
immane contro il più elementare 
diritto dell'uomo: il diritto alla 
vita. In Africa e in Asia, in Euro
pa e In America, milioni di uomi
ni, di donne e di bambini inno
centi levano il loro .grido appassio
nato, maledicono con le loro firme 
chiunque si azzardasse ad usare 'a 
arma atomica, arma terribile per lo 
sterminio in massa della popola
zione. I partigiani della pace di Ro
ma saranno degni del compito che 
si sono prefissi, sapranno tenere il 
loro posto accanto a tutti gli uomi

ni di buo:;a volontà che esistono 
sulla ferra. 

« E* per noi comunisti un titolo 
d'onore — ha concluso Natoli — 
essere nelle prime file a'ella batta
glia per la pace e per l'interdizio
ne della bomba atomica, organiz
zare tutte le persone oneste nella 
lotta per far indietreggiare e per 
rendere impossibile una nuova 
guerra mondiale E verrà il giorno 
in cui qualcuno, leggendo le cro
nache di questi agitati tempi del 
secondo dopoguerra, scoprirà che 
nel 1930. in mezzo ai clamori e alle 
parate del Giubileo, i comunisti ro
mani lucravano a modo loro l'an
no santo lavorando a tare di Roma 
un centro di unione fra i popoli 
pacifici, un punto d'incontro per 
tutti eli uomini di buona volontà. 
una capitale della pace. 

LA FAME NON ATTENDE • 

Sciopero a rovescio 
anche a ' Pietraia!» 

Dna assemblea popolare or
ganizzata per oggi dall'UDI 

Domenica mattina 1 disoccupati di 
Pietralata, dopo aver atteso per mol
ti mesi che le autorità comunali e 
l'Istituto (felle Case Popolari pren
dessero in considerazione le richie
ste presentati- a suo tempo dalla 
Consulta Popolure con il piano di 
risanamento che rappresentava le ri
vendicazioni di tutta la borgata, 
hanno cominciato di propria inizia
tiva ad eseguire alcuni dei più ur
genti lavori. Questi lavori consistono 
nella riattivazione di ima fontanella 
pubblica (nella borgata finora é.si-
•Jteva una sola fontanella), nello 
-purgo di 6 fogne e di varie condut
ture di scarico corrispondenti ella 
fogne, nella ricostruzione e riattiva
zione di un collettore 

La polizia ha tentato di impedire 
il compimento di questi lavori, ma 
ne è stata disillusa dal fermo atteg
giamento dei disoccupati e dal fatto 

PATETICA E ROMANZESCA VICENDA 

Riabbraccia il figlio 
dopo trentacinque anni 

Roseo e canuto il vecchio, scuro di pelle 
il giovane, si somigliano perfettamente 

Dopo 35 anni di separazione, lì bar
biere romano Luigi Taruffi, proprie
tario del « salone » di via Francesco 
Crispi 81. ha riabbracciato 11 figlio 
brasiliano. Si è cosi falicemente con
clusa una delle più singolari e ro
manzesche vicende familiari di que
sto mezzo secolo di guerre e di acon-
volgimentl, che ha visto, purtroppo, 
mariti strappati alle mogli, agli alle 
madri, esistenze travolte e stroncate 
da! cor.so degli eventi. 

L'incontro tra padre e figlio, che 
Inumo entrambi lo .stesso nome e lo 
stesso cognome, è avvenuto l'altro 

che la loro azione era approvata ed \ *i(ìLno "fl P o r , ° d l Napoli, dove Lui, 
appoggiata da tutta la borgata, in 
particolare dalle donne le quali, in 
numero di parecchie centinaia, si Bo
ne radunate Intorno ad essi 

Per ORBI alle 16, nella piazza dl 
Pietralata, 11 Circolo dell'Unione 
Donne Italiane ha Indetto un'assem
blea popolare che si propone dl far 
prendere visione al parlamentari, ai 
consiglieri comunali, ai domai stl, 
lo stato di estremo bisogno In cai 
versa la borgata 

LA PIÙ* GIOVANE MAMMA D ' I T A L I A A FABKIOA 

Una ragazza di dodici anni 
dà alla luce un bimbo di A chili 

Puerpera e neonato in ottime condizioni - Fino ai dicembre 
scorso 11 primato era detenuto da una dodicenne di Napoli 

Nella notte su domenica 21, a 
Fabrica di Roma — un paesino di 
poche migliaia di abitanti in pro
vincia di Viterbo — Giuseppina 
Mcntesi ha dato alla luce un ma
schietto del peso di quattro chili. 
Giuseppina che ha appena do
dici anni e può essere considerata 
la più giovane madre d'Italia — 
abita con i nonni in ima casa d; 
campagna, fuori paese: il nonno 
conduce a mezzadria un piccolo 
podere. La giovanissima puerpera 
che insieme al piccolo è in ottime 
condizioni è stata assistita nel par
to dall'ostetrica comunale. 

Fino a sabato notte la più gio
vane madre d'Italia poteva essere 

AL CONVEGNO DEI LAVORATORI EDILI 

Il potenziamento del Sindacato 
o obbiettivo da raggiungere 

Lottare per la realizzazione dei Piano 
del Lavoro e per la difesa dei salari 

considerata la dodicenne Arma 
Jrollo, di Napoli. La Irollo che 
abita nel popolare quartiere della 
Sanità, nei pressi di Capodimontc 
— diede alla luce un maschio il 
29 dicembre dello scorso anno. Al
l'ospedale. dove venne ricoverata. 
dichiarò che il nato era frutto di 
una relazione eoa uri sacerdote. 

. U n a eoiiiiiieiHHifc 
»i t a g l i a le vene 

Domenica mattin», nei locali 
della Camera del Lavoro, ha avu
to luogo il convegno dei lavoratori 
edili. Numerosissimi lavoratori so
no intervenuti, partecipando alle 
discussioni e approvando le rela
zioni del Consigliere Comunale 
Claudio Cianca, del rappresentante 
della Federazione Nazionale degli 
Kdili, Pilati. e del responsabile del
l'ufficio organizzativo della CGIL. 

Durante il convegno è stata at-

Il Comitale direttire iella Cantale Oliti 
CflspirttÌTi Premetele i cearocate in Fe-
ieratioae per Mercoledì 24 mafie ili» 
ere 18. 

D O M E N I C A AD OSTIA ANTICA 

Comunisti, socialisti e repubblicani 
respingono una provocazione missina 

Tre cittadini chiedono l'iscrizione al P. C. I. 

Nella mattinata di domenica un 
ruppetto di missini si e portato ad 

Ostia Antica con l'evidente propo-
:to dl inscenare una provocazione. 

Fermatisi all'angolo di una strada 
del centro 1 nostalgici hanno preso 
n cantare gii Inni del defunto regi
me. sbellicandosi in una decina di 
alala di dannunziana memoria. 

Alcuni passanti, che erano costret
ti anche a subire I lazzi del compo
nenti il donchisciottesco gruppetto, 
si andavano a raccogliere d inatta* 
alla sede del Partito Comunista. 

Comunisti, socialisti, repubbllcant 
ed indipendenti decidevano allora —• 
non ri-pondendo alla provocazion* 
— di formare una commissione « di 
portarsi dai maresciallo dei carabi
nieri della locale Stazione. Qui la 

Marteleil 2« • Riattai 25 tarane Iicf* 
l torri carri ptr W cagasele n i trai: 

« Uniamo tutte le donne 
contro la bomba atomica » 
Tali 
Alla 

cs;si fi t t rrn»; 
Strini U l m i rrr l i u a i i p i 

ix dina, fnti Tirili*. 'CatMittlli, BiTfi 
• Triti; alla Sri. liiirui ptr le cis-
f-i.-.i *i liirriri. Muti, Cs îiliaa. Mieli: 
•Ila Zn. Celti air li cen^tfai «°< Calia. 
Ostieati. Qutiitlla. S. Sili. Liti» Xt-
tmii: illi Sex. Tcscilais air la tiasa-
fi9 4i Tntalm. rVnntiis. alita, Alii» 
KMTI, S. Urani; alla Set. Salaria acr 
li casatn» ai ratta la Strini iti tiri» 
Stttira; alla in. Triiifila arr la eia-
lina ii Trinili*. V. Airtlii. M. Maria. 
attaria, Aarilia. CaTallmtri, Priaifwlle. 
roti* Airtlia; alla Stt Trutrrtra air 
li asiana n Traitmrt, Tntaccia, Gia-
licalnsa, M. Ttrla, Dana Oliaiìa. Atalia 
tettata. Calllaa laiia. Utrnhaa: alla 
Iti. Traili atr la ciafini ti Traili. Fir
mata, Mi|lina, Mietutit; illa SII. Tir-
finitura air la eaaaana li tilt* la St
rini iti 6. Stltart: alla Sa. Filtrali!! 
acr It ctmaini ii tatti la Strini iti 
». Sttrira. 

Saaa Inata a aartttiaara ai Cini: la 
«maina maniaalli Imitili itila ti
rimi, palla faenti Miti iti CaaitaH 
(limili ItinrOl, la irfTttaria itila cal
laia (rsalaili ii aiinla a ii tirala. 
la rtiantaiili lilla iiffirint ii - Hai 
Dnit-, li wUrltrid, la attirili* il Sa
lina. 

d&rzxrAnji* chiedeva che l falciati 
•.•!-r»i?r:?:';• allontanati. 

ii maresciallo dei carabir.;er! si re
cava coal dai nostalgie:, pi? .trivio-
ccrli nell'opportunità dì ;ìs.,p*vaerai. 
per evitare incidenti. Alle sue pa
role i provocatori non facevano *•» 
guire alcuna risposta, per cui — in* 
dlgnati dal loro atteggiamento — 
molti cittadini facevano partire dalla 
ca«e vicine le suppellettili più va 
rie. dai bicchieri ai piatti. I farcisti 
« contenevano » la decida reazinna 
popolare... prendendo la via del 
campi! 

Nel pomeriggio rappresentanti del 
PCI. del PST. del PBI. insieme ad 
alcuni indipendenti, procedevano al
la costituzione di un comitato citta
dino antifascista, che stendeva una 
precisa denuncia, presentandola al 
maresciallo dei carabinieri. 

In serata, lo sdegno popolare per 
l'inqualificabile provocazione non si 
era ancora placato, quando tre cit
tadini si presentavano alla sezione 
del PCI e chiedevano rUcrlaione al 
nostro Partito. 

tentamenie e.saminu's ia *:iunzi 
venutasi a creare nella categoria t liiina Urncivenni 

Verso le 0,50 di stanotte una gio
vane bi.-ii:;'.it. dai lineamenti infan
tili, avvi-!'-, in un cappotto verde, 
veniva trasportata al P,"»wcìinico a 
bordo di uri taxi. 

La ragazza aveva indosso un Pi
giama da letto di flanella a qu.i.1 ••--•; r ! 
o presentava una profonda fera,* -s'' 
polso sinistro. 

La per.sonu che avevano prc.-'-.i > . 
al suo trasporto all'ospedali* 
ravano che Matilde Alonzc : -*i ' 
ai chiama la graziola ragaz/v. . '.i- h~-
da poco-superato la ventimi — n-.-il -. ì 
t'ia abitazione all'interno W ;•: ; :»' 
Milazzo 3. verso le 0.30. si tra isv 'a 
dal letto, raggiungendo i! ljt-.;:u-. '-! 
padre a la madre, iirpep.tii-v.t?. a\> 
uvevano raggiunta, trov:.-l'Io?.-- ri: ì 
fronte ad une spettacolo ini»;"-=*v.'óto: * 
Matilde si era tagliate le Vi. ns- fieli 
polso con una lama billette. _-,::< •-.-:-; 
Bta dei sangue la madre i:. t ;.*.,:;,. 
mentre 1\ patire — troppo ncase<t dal-

! l'Improvvisa tragedia — solo dinanzi 
! «"H nrì'u ctH- piangeva. r.</-r; trovava 
Ì «i 'nefTlS'i clie attaccar.- : tt telefono, 

E | c!i:aii>.t.-,nu la n:?---*?. ;y 24enné Li-
i'r.'l;-.inte in Via 

no nell'oreficeria de", signor Cesare 
Corbelli, in Via Appi» Nuova ftss. 
rubando orologi e anelli per un to
tale di circa un milione di lire. 

— Mediante scasso, ignoti penetra
vano — nella notte sui lunedi — ne! 
negozio di alimentari e privativa, 
delia signora Fernanda Ksposito, al
la Circonvallazione Appia 26. Veni
vano asportati tabacchi e commestì
bili per un valore di oltre 100.000 
'.ire. 

— Tra le 7.30 e 1* 10. ign ; ., at
traverso una finestra alta due metri 
dal piano stradale, lasciata aperta. 
penetravano nella camera da letto 
del signor Gualtiero Borii al ti. 2 d; 

Via Datml, rubando 11-500 lire cu
stodite in un cpss-^uone 

gi Turum « Junior >, sottufficiale del
la marina brasiliana, è giunto a bor
do del piroscafo «Duqim de Casciast. 
Si sono abbracciati, il piccolo, roseo 
barbiere romano, dal capelli tutti 
bianchi, con l'altro asciutto sudame
ricano dalla pelle scura. Un contra
lto «concertante. Kppure, nei tratti 
del due volti, pur cosi diversi, una 
straordinaria somiglianza, gli stessi 
lineamenti, lo stesso sorriso. 

Piangevano commossi, l'uno nelle 
braccia dell'altro, e mormoravano 
parole e parole dl affetto, di tene
rezza; sgomenti, padre e figlio, nel
l'udire l'uno sulla bocca dell'altro 
espressioni incomprensibili, in una 
lingua straniera. Il giovane Tarulli 
non conosce infatti l'italiano, men
tre il vecchio ha ormai quasi di
menticato il portoghese. 

Poi sono partiti alla volta di Ro
ma. I/incontro con la famiglia del 
barbiere, moglie e un figlio assai 
giovane, è stato affettuoso. E cosi 
il soggiorno romano del giovane bra
siliano ha avuto inizio sotto i mi-
«Uorl auspici. Padre e figlio girano 
in questi giorni sottobraccio per le 
vie di Iloma, e la gente si volta a 
guardarli, tanta è la felicità che spi
ra dai loro volti. 

La ritorta dei due Taruffi è vera
mente fuori del comune. L'inizio ri
sale a quasi merzo secolo fa. n Ta-
ruffi « senior », allora giovanissimo 
garzone barbiere, vivace ed intra
prendente. fu spinto dalla necessità. 
come molti altri italiani di ieri e 
di ogRi. a prendere la via dell'emi
grazione, Si recò a Rio de Janeiro 
e vi rimase otto anni. All'inizio del
la Prima Grande Guerra conobbe 
una giovane del luogo, una affasci
nante mulatta, se ne innamorò e ne 
divenne l'amante. Pochi mesi dopo. 
l'Italia entrò nel conflitto. Il Taruffi 
fu costretto ad abbandonare la bella 
amante ed il figlioletto, senza aver 
avuto nemmeno 11 tempo di siste
mare di fronte alla legge la sua re
lazione con la ragazza. 

Alla fine della Ruerra, il barbiere 
fece ritorno in Brasile. Sperava di 
ritrovare la famiglia, per esternare 
ogni cosa, ma una grava delusione 

lo attendeva. La mulatta ad il bam
bino avevano cambiato Indirizzo, 
senxa lasciare alcuna indicazione 
circa la località dove 81 erano tra
sferiti. Ogni ricerca fu vana. Il bar
biere non riuscì ad avere, malgrado 
le pazienti, insistenti, affannose ri
cerche, alcuna notizia, né del figlio, 
né della madre, 

Amareggiato, abbandonò definitiva
mente il Brasile e fece ritorno in 
Italia. Qui conobbe un'altru donna, 
italiana questa volta, la sposò, ne 
ebbe un altro figlio. Si dedicò ulla 
nuova famiglia con quell'affetto che 
non aveva potuto dedicare a quel
l'altra. Ma le nuove gioia e i nuovi 
sentimenti non potevano fargli di
menticare Il figlio lontano, 11 figlio 
appena conosciuto, chn egli ricor
dava cosi piccolo, bruno e tenero, 
perduto chissà dove, al di là del
l'Oceano. 

Nel 1!>23, in occasione dell'Anno 
Santo, molti turisti brasiliani ven
nero a Roma. E poiché via F. Crispi 
è ima strada centrale, frequentata 
dal clienti del grandi alberghi, mol
ti dl essi ebbero occasiono di entrare 
nel « salone . del Tarulli. Ciò per
mise al barbiere di riprendere le 
ricerche, tramite conoscenze occa
sionali. ma ancora senza risultato. 

Passarono lunghi anni. SI giunse 
alla Seconda Guerra Mondiale. An
che il Brasile entrò in lizza, contro 
l'« asse ». ITn piccolo contingente di 
soldati brasiliani venne Inviato in 
Italia. TI Taruffi accarezzò in cuore 
la speranza che suo figlio fosse tra 
di essi. Questa speranza fu ancora 
una volta delusa. Ma tra gli ufficiali 
del corpo brasiliano ce ne fu uno 
che, venuto a conoscenza della pate
tica storia, si mise in testa di alu
tare il Taruffi a ritrovare suo figlio. 
Tornato in Brasile, il buon ufficiale, 
tenente José Ribero Diaz, fece ri
volgere un appello radio a tutta la 
nazione. E finalmente, data l'enor
me diffusione dell'appello, ii tenta
tivo fu coronato dal successo. 

J. Edwards, ia rivelazione dl 
« Odio ». Ep". possiede delle ca
pacità espressivo veramente stra
ordinarie. Non dimeni V-ltcretc la 
tua faccia, quando avrete visto 
questo Alni. « odio »: un film di
verso da rutti gli altri. Non do

vreste perderlo. 

ai (Bernini 
Sulla scena la Compagnia 

NAVARRINI - VERA ROL 
presenta una ÌIUOVQ rivista 

PRLRFERmmon 
con; 

A Pl'MTE SUBLICIO ALLA MAGLIANA E NELL'ANIENE 

Tre 
àfl^BS^f^ ^a 

©vani annegati 
bagnano nel i'mmm 3 

Sorelle DI FIORENZA 
J O L E BACCHY 
Balletto ELSA GRADO 

JSiillo schermo continua 
il Grande Successo dl 
DOROTHY L A M O U R 

ne! film. 

L U L I T B E L L E 

iiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 
Imminente ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

T 
l r s i morti vi è anche un compagno della FGCI 

in relazione alle trattative attual
mente in corso per il contratto in
tegrativo provinciale. E' stato inol
tre trattato dell'inserimento della 
categorìa degli edili nel vasto 
fronte di lotta per la realizzazione 
del piano dells C.G.I.U 

I lavoratori, al termine del con
vegno, si sono impegnati solenne
mente a superare col massimo 
successo gli obiettivi pesti dal 
K me.-'e del tesseramento e del pro
selitismo»., affinchè ovunque au
menti il numero dei lavoratori 
edili iscritti al sindacato di cate
goria. I convenuti hanno deciso 
anche" dl costituire. In ogni luogo 
di lavoro, efficienti Commissioni 
Interne, nonché di mobilitarsi per 
la strenua difesa del salario e del
le paghe contrattuali, minacciate 
dai datori di lavoro. 

Ricoverati all'ospedale 
per aver mangiate (ibi guasti 
All'ospedale di Santo Spirito, poco 

dopo le 18.30 riparavano, accusando 
forti dolori addominali, il braccian
te trentenne Emilio Renzi, residente 
a Lablco e la ventinovenne Fernanda 
Marocco. 

I due — che rimanevano ricove
rati nel pio luogo per ingestione di 
cibi guasti — dichiaravano dl aver 
accusato ! dolori dopo aver consu
mato un pranzo in caea della si
gnora Anna Ri-ci TWandl in Via 
Ravenna 7. 

Marsala 2C. La signoriiia Liliana ave
va poi provveduto a /are una som
maria fasciatura r-l in.lso ferito. 

Matilde, che i- e •-•«un essa in un ne
gozio di Via Salari», non Ira voluto 
confessare i motivi >!-»l gesto. Do
mani — giacche la rVì-ita non desia 
preoccupazioni — i>:iirà tornare a 
casa. 

Tre fu Hi 
p e r u n m i l i o n e e m e z z o 

Tra le 13,3* e le 14.&5 di Ieri, do 
pò aver asportato i due 'ucche:-' 
apposti alia saracinesca, petisti-av:,-

Un giovane di IT anni, Romano 
Dalmarzi, domiciliato in Via Luigi 
Orlando 90. % annasato domenica 
mattina nel Tevere nei pressi di Fon
te Subitelo. 31 poveretto si era re
cato a fiume per prendervi un ba
glio. Ad un tratto, mentre si lascia
va trasportare dalla corrente, veni
va assalito da forti crampi allo sto
maco. Benché stesse perdendo le for
ze, cercava dl riPuardagnare inutil
mente la riva. Alcuni passanti, che 
lo vedevano affiorare a galla e scom
parire, si precipitavano al marg:ni 
del fiume, mentre qualche volente
roso — resosi conto della tragedia — 
ai buttava in acqua. Prima che po
tessero raggiungerlo, i l poveretto 
scompariva tra i flutti. 

Il suo corpo venlx'a ripescato più 
\*sS\ dsi vigili dei Fuoco di Porta 

;'-: i t t i 

vo eotnpagno, Iscritto alla T.G.C.I. 
Alla famiglia affranta dal dolore, 
giungano In questo momento le no-
itre più sincere, sentite cordoglianze. 

— Verso le 15 dl domenica, in lo
calità « Fiume Morto » nei pressi del-
l'ex-idrosoalo della Magllana. e an
negato 11 diciottenne Sante pompili, 
abitante alla Magllana Vecchia. Il 
giovinetto stava r--r=r:-i£::iio il bagno 
in compagnia dl alcuni amici. 

— Nell'Aniene. nel pressi delie dra
ghe di Ferruccio Pulioni. trovava la 
morte un altro giovane bagnante, il 
sedicenne Frediano Cocchiata. 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
MARTEDÌ' 

laUrcellniiti ITSS, *!> c.-<- IR yrae1*» pw«-
S'J la in . Inquilino. 

Oipadaliari: i rwptrns. politici di tali* >* 
celljlr «jao conroctti «ila 13,00 In FeJ. 

fttttlagraloaiei: la commi!. Ai UT. * v*-
T<M-3TI i!It 16 alU Mi'.ona Olio (VU Capo 
d'Africa}. 

MEaCOLEM' 
La Ctamissioai di Lavoro dal Poligrafico 

i ccmocata in F*d. dia ora 10 pratile. 
ttalioriali: i conp. dei WS. delle Itili. MA 

00 il.-lle rdlule. «1!« nr* 18.30 in M . 
FtrroTijri: Intercellulare al completo alla 

ore 18 a!!a SMÌOBP KS^EÌIÌOO. 
Osptdalieri: l segretari pslitM Al toH* W 

Oliala alla 18.30 in Ked. 
Esattoriali: compagni dal O.D. Sledaeila. 

IÌ«!1B (Xlll a dei O.P. dl Celiale, alla 18.30 
in FeiieratHB*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

I mpansaaill del lavoro tr« gli atndaati 
awai • i raspaaiaaili di htitnto alla ara 17 
in Federarione. 

Cli iiattlgri allo ora 1« la Né, 
MERttl!,ET»r 

OH ajit-prop della legnanti anioni: (Wrha-
K-Ma. (tetieoM. L. Metronio. 8. Saba. Oalio. 
-.!ijt:n. Appio Sai»Tt, Tirerolino, Prenotino «odo 
^nrorati eei locali della Set. delio al!» 
ore 19.30. 

1 CD. della aallala aiiKlan alla e*o te 
la Federaiiano. 

i i i iHiumi^iimfiiuiiii imimiiimim 

TRAGICO INFORTUNI; !H0 

Schiacciato da una frano 
un operaio muore all'Ospedale 

Verso le 11.40 di 'eri. mentre ripo
sava su un cumulo di terriccio In 
un cantiere edile nei prassi della 
Stazione di S. Pietro, nel quale la
vora. il manovale I5cr,ne Gennaro 
Ciocce. domiciliato iti Via Laurenti
na 79, veniva investito da una frana 
di terra. Il poveretto rimaneva sep-
pe':".ito. Soccorso da alcuni compegn: 
di lavoro che avevano assistito a îa 
terrificante scena. Gennaro Ciocca 
veniva estratto in preda a choc e 
con sintomi di asfissia, per cu; ri
coverato all'Ospedale di Sento Spi
rito. vi rimaneva ricoverato in os-

L'APPELLO DEI MUTILATI 

?%** v. 

Doni ai sostenitori della FGCI 
Nella serata d: martedì, nel locali 

de^ia Federazione provinciale delR 
FGCI, la commissione per la aotto-
jcrizlo ;• del Congresso provinciale! 
ha provveduto alla assegnazione del 
»!oni tra 1 sottoscrittori. Sono stati 
estratti i seguenti doni: una Lam
bretta è stata assettata alla cartella 
contrassegnata dal numero 13312 di
stribuita dai giovani della sezione 
Tuscolana; una macchina da cucire 
è stata assegnata al biglietto numero 
12895 distribuito fra 1 sostenitori del
la sezione Testacelo. 

Al compagni e agli amici che han
no contribuito alla riuscita del Con
gresso provinciale U ringraziamento 
della Federazione provinciale 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tatti i tagratarl di Sniasa aaia eaaTarati 

•n«ta erra alla 19 la via Saroii 13. 
Consultai popolar i r ional i 

Tatta la Caanlta ojgi alla «ra 18 alla 0a-
r+ra del laTnr*. 

La Camita dell* tane Pr«ir*t'.aa. Tihnrt'mi 
a Cablisi e*}! alla are 19 aella aedo ANP1 
di Terpijnittiia. 

servazione. 
mezzanotte 
vivere. 

Dieci minuti prima di 
il poveretto cessava d 

Nuove deposizioni 
a l p r o c e s s o D ì M a r s c i a n o 

Continua alle Assise di Fio ma 11 
praecssn contro i banditi fascisti 
che. agli ordini del prefetto Di Mar
sciano. si resero responsabili delle 
stragi del reatino. 

LA difesa ha ieri proposto alla 
Corte altri testi a discarico: Emilio 
Tiburzl. da Greccio. con la sua de
posizione ha fatto luce sull'ultimo 
periodo della dominazione fascista 
a Rieti. Il teste, nel tentativo di sca
gionare il Vincenti Mareri. ha rive
lato alla Corte gravissime circostan
te sull'attività poliziesca del Tenente 
Giudici e del vice brigadiere della 
g.n.r. Tnxzi. 

Colpisce la madre 
con un coltello da cucina 

Domenica mattina, i! ventiduenne 
Renato Avanzini ha accoltellato sua 
madre. Maria. 

I-a lite è avvenuta in un apparta
mentino al numero 399 di Via delle 
Medaglie d'Oro, dove madre e figlio 
abitano, ed è stata originata da una 
Ticniesta di Renato: voleva che gli 
fo>se rattoppata una camicia. Alle 
obiezioni della donna. l'Avanzini ri
spondeva violentemente, lanciandole 
contro una pesante chiave che la 
poveretta riusciva fortunatamente ad 
evitare. Alle urla della donna. Re
nato perdeva ogni controllo e. come 
un felli. s: precipitava in cucina ad 
imp-.irnare un coltello. Raggiunta la 
m£.C:'.- ;';e atterrile, vicino alla por
ta. »• T--v?.hv- d: EVia.-lagnarr il pjw-
nern'Uv'* 7h:r.-1«»nrtri ain;oT il giova
ne ie v-l- •..-.-» 'ina VÌO>?T.?3 -oltelìa'a. 
in oi 'r' •••.-• .lei petto cl\f '? povera 
donna -;-»-:va 5.-1 *v;^ar«-, facendosi 
scudo con la mano. 

Più tardi il feritore veniva tratto 
in arresto ed associato alle carceri. 
Sul suo conto sono venute alla luce 
altri particolari poco edificanti. Lo 
Avanzini venne arrestato lo acorso 
anno quale responsabile di duplice 
tentato omicidio premeditato ai dan
ni della signora Giulia consulenti. 
Era stato dimesso dalle carceri do
po soli pochi mesi moderni' dell'in
dulto per l'Anno Santo. 

RIUNIONI SINDACALI 
afaiallaraiei - Ojai ara 18. r:«;ena a>] f>-

niuvn Diretllto previ» il SiuU'ato. 
Feariecati - Pr.niai al> 1S tu:*.; 5 Je-ire-

Uv. SViinaili e ili A:t';T;«ti i*ì?.*zn tr'-ti?*: 
tr;:» s^ie !>1 Siséltat» — ?:» l'raa-a ITT 
— por ritirara :! na:«riale iti raasiii*. 

Falijrafici a Cariai - TUT:« le Onx.T.isvra: 
l:>.tf. i Oo:'.f::e:i é: Avrula. od ni :»t»-
ftr<«»a!a3t* per t:;x>5:*f;a. ««« caawwali per 
.v.-nati tl'.t 1S aeiia Se»ie S.rf'.i'.r. 

' ia£U*> COPPA E 
CASSATA CUCCAGNA 

VÌA PIÙ A CUCCAGNA 17 f8 
TCl. 56IO&2 

PALAZZO SISTINA 

ULTIMA SETTIMANA 

VIA COL VENTO 

71 film non *arà proiettato in 
altri locali a prezzi inferiori 
a quelli attualmente praticati 

AMICI DE • L'UNITA' > 
Salaria: tatti «li • aair": • a4 ! <i.timori 

".E *«:.*.ae per aa?>ai?or:a3t» a<«tai>a "ii 
• Gratin •: ».•:.$.: 11 Pur-ire*»--» irj'.i • \v.\-
r: . r-.xasi. la riùr^eie ai l'rrì a'.le «re 2<* 
p.-*-:>*. 

Trisafele: t!!e 30 n?*f-:»* •: m̂ ra 1'I«MB-
i'.rx p:w*s<re«M!e «?es!i « aaic: • itl'.x •«• 
t>«e. TV.;! i «\Ifa4ir: aia» iavittti *À *5-
teneairr. 

Cctti!!'t: alia 20. c'inauri *i • ara'.ci • 
'a u i i H per aa'̂ »» ruate a»**=V»a i'. 
• C"PTw •• An'3.4.3. ':! C-'Sireaso proT.r.-:e'.e 
irri • <.3>': » racrti":. 

Corso pe r assistenti 
Oggi la doti. Dina Bertoni Iovine 

terrà la seconda lezione sul tema: 
• Attività ricreative e intellettuali dei 
bambini in colonia ». alle 18, al corso 
per assistenti delle colonie estive 
dellTJDI che viene tenuto presso 
il CraVITesisa (IV Novembre 149). 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A M I C H E T T A 

ALLAMOQE f ALU 
•& . CiICVIHEZIA 5=J: 

Ancora una volta 1 mutilati hanno sfilato per l t vis 
protestare contro il governo che li condanna «Ila. 

Roma 
fame 

per 

STASO* alla 1933 Sri letali della 
Faaarariaaa Haaaaa, il ceaaafaa Catarie 
Perai, aieaire iella temetene itila Fa 
iaraiiau, tralpri aa taaaartc aalla ea»-
|a{ia par l'iatariinna iella aaata ala-
Bica • l e -a . SONO TUTOTl A PAKTEC1 
PAHn ALU llùinOsX 1 prtpifnJiiti, «li 
arateti a tatti fli attÌTtatt iella Fai. 

0WI MAITtDI' 23 MAKIO • 5. tkr.lir.0. 1! 
•o> t. [*tt alia (,4ì e t r u c i a alle 19^2-
Dirata iel |.«raa ora lS.ift. Nei 1939 tra 
frf:»as « e Italia T-.eze *t pa'i^ il • Patio 
4 ecc.a'u ». 

B0LLETTI50 DEMOCKAFI00 - Vati: aasdii 
t9. Ifaa.ié .14: aa;: a-rl; 4. Morii: ax^ài 
>>. l*33i.:* S3 Uat:;si»ii 43. 

FIL» T1S11IU - . ( I t a i e Neri 777. al-' 
rj»:t-.r:i; . Fjir:ro T . al Flaaiaio; . U«!rl i;t 
hiritlene • alì'Isalia e B-Ic^ia; • li aaliaei 
<ifl t« • al RJ-.3->; • P.aky. !» arare aiaaca • • 
al RiwI:: • ̂ -Iwfc'ii » al 5alAie liar5ier:ta. 

• SOT01E BIBLlOTtClX t « S D A X0SU • 
- Sa ^»M!A !«aa* «75Ì alia 11 il pr»!. Ra-
«»*:• B:aa**i Ba54:3e!li iellT'aiver^iti i i 
la^liari terra os« n^Urnu. a»Ha *tA* itili 
A^viai^ise Italia -URSS 5a eia Salaria 44. 

CULLA • La rasa del mapaga» fietre Ma-
ipasi è ataia allietata éal!» tueit» iel pie-j 
nl« L'eaiia. Alla peara«ra, Cama Oaraaalh *\ 
al rariv P:«tr» ili lo^ari viviMUat de «l'I'aità». 

LUTTO - D.wrjic.1 aatte alle «ra 1.30 a 
ilfffiiaifl lì e:j. B*T»« TiiuMpetr. pidre iel roa-
pipali Taìlie ifV.i rVi>M Italia. Alla faai-
n.;a B-i/n e al nf.»:ro ter» cnmpaja» Tallio 
> ri;-ii>j'.;l.-rr. p.ii x.r* i» • ITalta • a uri 
cagl iai della *eii«:a. 

(mimi 

^DmUTNESIBU-HlBI4 

CBESTE 

IrHIIllllIllllllllllllllllllllllllllllllllllfl 
OCJ-GI « Grande Prima » 

ai Cinema 

BARBERINI e QUIRINETTA 

\J0ÌEx 

mMMMÈìM 
CHARUE SrtW&ir 
i LA SUA ORCUlfTHA 

F / D A N Z A T A 
ìii'ìii.i/ ^rTUXTI1 

\ 4 i i y IN tÈpHNfC€H.oà. •• ̂ -. 
V l y ""— ^yC£MUHBeKStÓtit'\. 

immiiimmiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiif: 
DOMANI AL 

F I A M M A 

al Salone ^/ìlaralteri fa 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

VITTORIO DE SICA 
presenta la nuova •d l i iona dal suo capolavoro 

SCIUSCIÀ' 
Il film olio ha commosto I pubblici di tutto II mondo 

E' VALIDA LA RIDUZIONE E.N.A.L.i li. 135 ' 

fc"-i.4r:'..':;I*Ì^Ì?J . ( . . - . .«a-"- — 4 ' . . 
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